
A Parigi 
Beaubourg 
tre mesi 
per Zavattini 

CRISTIANA PATERNO 

•ai Avrebbe dovuto esserci 
anche lui. Zavattini. al Cenlre 
Pompidou. >Ma detestava gli 
omaggi e si è sbrigato ad an
darsene prima*. Ettore Scola 
ha inaugurato con una vena di 
ironia malinconica •Ciao, Za-
vanirli», l'omaggio che Parigi, 
dopo due anni di preparativi 
iniziali quando era ancora vi
vo, dedica allo scrittore e sce
neggiatore emiliano. «In que
sto cinema di oggi che ha un 
po' peno le sue radici - ha 
proseguilo Scola - ci sarebbe 
molto da meditare su quello 
che ci ha insegnato. Cesare 
Zavattini era un uomo di cultu
ra impegnato, e rappresenta 
un cinema attento agli uomini 
più modesti, nella vita quoti
diana, ordinaria». • 

La manifestazione organiz
zata dal Centro culturale pari
gino e dalla Regione Emilia 
Romagna, e perfettamente in 
linea col carattere multimedia
le del Beaubourg. Oltre a due 
incontri: uno su •Zavattini scrit
tore», che si è svolto ieri con la 
partecipazione di Renato Baril-
li. Valentina Fortichiarl. Mauri
ce Nadeau e Jean-Noél Schifa
no, l'altro dedicalo a 'Zavattini 
e il cinema», che si terrà il pri
mo marzo e al quale Interver
ranno, tra gli altri. Ettore Scola. 
1 fratelli Tavianf. si cercherà di 
ricostruire la personalità di Za
vattini - che fu scrittore e gior
nalista, pittore e critico - da di
versi punti di vista: con una 
mostra dV.ntot eoo,libri e do-
cutntnU < soprattutto, con il 
cinema. E a Parigi ci sarà tutto 
Osuocinema. 

Scrittore e giornalista Zavat
tini. che era nato a Luzzara, in 
Emilia, nel 1903. Incontro il ci
nema non tanto presta Aveva 
trentatre anni quando esordi 
come soggettista e sceneggia
tore conrOmù un milione di 
Mario Camerini. È questo il pri
mo del cento e più film a cui 
ha collaborato e che saranno 
proiettali a Parigi fino ai 7 mar
zo, molti ristampati con sottoti
toli in francese per l'occasio
ne In tutti Za mette la sua vi
sione un po' surreale, Rabesca 
ma ancorata alla realta, dei fat
ti ordinari del vivere quotidia
no: uno degli elementi che 
confluiranno nella poetica del 
neorealismo. , , 

È deHM3-ft primo filnrcon 
Vittori* De Sic*. I bambini d 
guardano, e da quell'Incontro 
nasce una collaborazione 
straordinaria che darà i frutti 
migliori negli anni dopo la 
guerra • con Sciuscià,. Ladri di 
baciate. Umberto D.. Miracolo 
a Milano tratto dal romanzo di 
Zavattini 7brd // buono - ma 
proseguirà'lino alla morte di 
De Sica nel IS74. Nel frattem
po Zavattini collabora anche 
con altri registi, creando perso
naggi sempre riconoscibili per 
una sorta di eroismo antieroi-
co Tra queste prove bisognerà 
almeno ricordare Bellissima di 
Visconti del '51 e Roma ore II 
diDeSantls. 

Grande sceneggiatore e au
tore di qualche breve incursio
ne nel campo della regia in 
film a episodi (insieme a Otto 
Maselli firma Storia di Caterina 
in Amore in città). Zavattini 
esordisce con il prinr lungo
metraggio a ottant'annl. nel 
1982. la verUùaa, che e consi
derato un po' il suo testamento 
spirituale, sarà anche l'ultimo 
film della retrospettiva parigi-

Dopo veilt'anni il grande tenore 
toma al Teatro M'Opera ;J 
per un'attesa edizione di «Tosca» 
diretta dal maestro Daniel Orenr 

Roma, è l'ora 
Pavarotti di nuovo a Roma. Ma questa volta da solo 
e non a Caracalla, bensì nel chiuso del Teatro del
l'Opera e a cantare tutta la Tosca, di cui ricorrono i 
novanta anni dalla prima al Costanzi il 14 gennaio 
1900. Il grande tenore mancava dal teatro da ven-
t'anni, dopo i successi folgoranti negli anni Settanta 
con Abbado e Giulini. Per i romani tanta attesa, 
qualche coda e la speranza di risentirlo presto. • 

«Canto poco in Italia, mi chiamano 
sempre in ritardo. Ma ricordo 
con piacere Caracalla e il concerto 
assieme a Caroeras e Domingo» 

MARCOSPADA 

•iROMA. Tosca compie no
vanta anni e sii auguri glieli fa 
il Teatro dell'Opera con un 
pacco dono dei più succulenti: 
Kabahranska. Wlxell. Oren, Bo
lognini e finalmcntelui. il Lu
ciano nazionale che, dopo l'a
peritivo offerto nel «Concerto- ' 
ne» di Caracalla toma invocato 
a gran voce per dirci ancora di 
•dolci mani e languide carez
ze». 55 anni, 30 di carriera, e 25 
da quando la prima volta can
to a Caracalla una Traviata 
con Virginia Zeanl. Poi le pro
duzioni degli anni Settanta di 
cui si favoleggia ancora: Lom
bardicon Gavazzerò, fiigoletto 
con Glutini. Caputeti con Ab
bado. E un troppo lungo ad
dio, oggi compensato in gran
de sttleT..,•. .:. • . . , " . . 

D M vette • Roma la pochi 
•test Non è che d sta abi
tuando 0Mle~ 

Mi abituo bene io, perchè Ro
ma e splendida e lavorarci è 
un grande piacere, spècie con 
questi compagni e con li mas
se eccellenti del teatro. Spero 
ron questa 7bscodi fare qual

cosa di bello. 
Cosa ricorda deBé toc espe-

" rteaxeromaner 
DI Caracalla nel '66 solo il ven
to, ma tutte le altre produzioni 
sono state meravigliose, come 
il Risoletto con la regia di De 
Filippo. Ma anche alfa Rai ho 
fatto Puritani con Muti e Bone-
mecon Schippers, direttori che 
anche oggi per l'Opera sareb
bero uria gararu' " '" 
livello musicale. 

za? 
Sono un cantante Intemazio
nale, ma I teatri italiani conti
nuano a scritturarmi all'ultimo 
momento. Ho resistilo Ire anni 
per tenere libero questo mese. 

Avrà pento Q .conte delle 
«Toacnocantatr-,.. . 

Mica tanto. Ho cominciato a 
cantarla solo negli anni Settan
ta e non avrò fatto più di cento
cinquanta recite. Ma belle pro
duzioni, con la Rama, e I ulti
ma volta con Karalan prima 
che morisse. 

•T« ' , Dopo venfannl PtvaTOttl tornerà a cantare affOpera di Roma 

con ad attirare le folle? 
Perche è stupenda. Prima di 
tutto ci sono tre morti in scena, 
poi perchè si ama si soflre. si 
uccide Insomma la stona si n-

Dopo trent'anm" dJ curio* 
ha ancora voglia di imbar
carsi In nuove avventure? 

Mi guardavo allo specchio sta
mattina, chiedendomi il per
chè del mio entusiasmo. Mi so
no anche risposto. Sono nato 
con la voglia di vincere, ma è 

.nella musica che trovo la forza 
per sfuggire alla routine. 

Nell'aprile "91 canterà Dano 
primo «Otello» con Georg 
Sotti a Chicago. Come pie-, 
parerà la voce a un molo 
tanto pesante e centrale? 

Lo cantero con la mia voce. Il 
personaggio è mollo difficile. 
ma lei deve pensare che io ho 
cantato anche rdomeneo. do
ve la nota più acuta è un sol. 
Quindi tutto si pud Tare.basta 
non forzare. 

A proposito. Noi sUrno con-. 
tenti di averla qui, s u come 
mal no*, è alla Scala, visto 
che anche si MetnooOtia 
g u g e e r è c ^ . •aìwfcjf . 

"emaktanza logico. L'ho can
tato dappertutto, anche a Sali
sburgo, e (arto anche alla Sca
la sarebbe unaripetizione. Son 
cose che capiscobenlssimo. 

1^ fa rBotttcoacertld! bette-
flceaza. Un'esigenza Inte
riore o ni «tocco» per la sua 
Iraraaglae pubblica? 

Penso che il dono ricevuto da 

Dio vada diviso con tutti, e fac
cio concerti per le masse an
che se sono criticato. Ma, 
quando posso, cerco di divide
re anche i soldi. 

IH lei iizwdla ri consegnano 
1 spero aotoim fotogramma, 

un acuto. Non crede che ne 
. vada del giudizio globale sai 
" sooessereartista? 

Chi mi conosce bene tra i criti
ci seri, e Sono tanti, sa anche 
valutarmi. Cosi come il pubbli
co, cui restano tante prove del
la mia attività, tanti dischi. Una 
certa parte di me. quella del
l'uomo della strada che canta, 
mi dice di essere soddisfatto. 
Sa. ormai sono un po' come la 
Coca Cola; per rendermi appe
tibile mi presentano in un cer
to modo. 

Allora non teme 0 peso della 
rnrttxzaiiooelnvita... 

No. perchè sono un professio
nista che cerca sempre di can
tare al meglio, e di cantare an
cora per un po', anche se non 
tantissimo, senza farmi condi
zionare dalle pubblicità o dagli 
scandali dei giornali.. 

t 0 > H peua di Mario Cavara-
doari come pittore? ... 

Penso' che s i i un pittore me
diocre, ma un amante meravi
glioso, un patriota che comin
cia un po' annoiato, ma poi va 
avanti sicuro fino alla morte. 
Un personaggio simpatico. 
;. Ma W come l'avrebbe fatta 

. 4'AtfSMuitl», la fartomaHcsi 
rivale di Tosca? 

Sempre con gli occhi celesti, 
maconlcotondiUgabue. -

;•;-/; '•--.-: L'intervista. Parla il regista isovietìqo Ix>unguine 

«taxi driver» e uri 
1 peres 

Arriva ih Italia (distribuito dalla Academy) Taxi 
blues, premio per la migliore regia a Cannes 'SO.: 
Una Mosca inedita, raccontata attraverso l'incontro 
tra un austero tassista e un musicista alcolizzato. 
Abbiamo incontrato a Roma il regista Pavé) Loun- ? 
guine, 38 anni, esponente di punta della più recente 
ondata di cineasti sovietici. «Finalmente ho potuto 
raccontare una storia vera». 

DAfUOPOMUSAHO 

• I ROMA. «Era il 1987. Avevo 
38 anni. Per la quarta volta, mi 
era stato rifiutato II visto per 
andare in Occidente. Rientrai a 
casa e mi dissi die bisognava 
accettare la realtà: Parigi non 
esisteva, New York non esiste
va... Le sole cose reali della 
mia vita, eràrio il mio divano 
ed I miei libri». Cosi, come un 
romanzo, comincia il racconto 
di Taxi blues, non il film vero e 
proprio ma la storia della sua 
realizzazione, avventurosa co
me può essere la storia di un 
regista sovietico che decide di 
esordire negli anni densi di 
chiaroscuri della prima pere-
«troika. , 

Omelia VdnOni, Passano gli anni ma Omelia 

"Priwyaj Sistina J ^ J B M S S 
COttè*» eddOTC '" za. eia sua voce è come sem-
m t a n t n c t i l» pre emozione, seduzione, mi
te i a m 0 5 U I C stero, arche IronlaTÈ arrivata 

• •" ' rallredata e con il mal di gola 
•»»»••»»»»«••»"••»»*•••»•»*••••* • a | |a «prima» ufficiale del suo 
tour, al teatro Sistina di Roma, ma ha conquistato il pubblico con 
una grande lezione di stile, uno spettacolo raffinato dove hanno 
brillato per intensità canzoni come La costruzione di un amore. E 
cosi per non morire, e l'applauditlssima napoletana Stente si. 

' Pavel Loungulne è in questi 
giorni a Roma per promuovere 
appunto Taxi blues, Il film che 
ha girato l'anno scorso e porta
to alia ribalia intemazionale 
all'ultimo festival di Cannes, 
dove è stato accolto da molti 
consensi e ha vinto un premio 
per la migliore regia. E una del
le primissime coproduzioni 
consentite dal nuovo regime . 
sovietico; l'Intervento del fi
nanziatore francese è stato an
zi decisivo perchè Loungulne •' 
potesse realizzare il suo pro
getto. Quando ha firmato il, 
contralto con Marin Karmitz, la 
situazione in Urss cambiava 
giorno dopo giorno: Longulne 

•sa 

aveva avauto il tempo di stare 
tre mési a Parigi e «scoprire 
una vita nuova», ritornare, a 
Mosca e scrivere il suo film co
me non aveva mai pensato di 

» fare, «senza intromissioni di al
cun tipo, la censura pratica-
mente aveva cessalo di esiste
re». 
. La formula produttiva è ri
sultata, del resto, assolutamen
te vincente: «Dalla Francia ani- ' 
vavano mezzi che non avrei 
Immaginato di avere, senza.' 
per* che (produttori Interferis
sero In alcun modo nel mio la
voro. A Mosca potevo contare 
su una struttura abbastanza 
agile di produzione. È un me
todo erte mi piacerebbe ripete
re In futuro con una mia socie-
ta, la Blues Film, che ho messo 

•su gualche tempo ta: Taxi 
blues è, nelle parole del suo . 
autore, un film «sulla mitolo
gia, le mille e una notte della 
perestroika». In una strada di . 
Mosca, nel cuore della notte, 
un gruppo di ragazzi consuma 
uno stanco rito notturno. In gi
ro su un taxi scalcinato, in cer
ca di una bottiglia di vodka da. 

'comprare a sovrapprezzo, pc£. 
tirare avanti, ubriachi ancora 
qualche ora. Quando il tacitur
no tassista riesce a procurarla 
(come tutti I tassisti di Mosca 
vive contrabbandando merci 
di ogni genere), a scolarsela è 
rimasto soltanto Licerla, il più 
esuberante del gruppo, un sas
sofonista pazzo che non ha 
neppure I sòldi per pagarsi la 
corsa. '• •• 

•La vicenda del film è tutta 
nell'incontro tra quest'uomo e ' 
il tassista, che non potrebbero 
essere più diversi l'uno dall'al
tro. Nel corso del film si ame
ranno è si odieranno, saranno 
amici e penseranno di ucci-, 
dersi l'un l'altro. Il primo è un 
artista, «uno di troppo» nella 
società sovietica, come si usa, 
dire, ma noH'un^hiteHettuale. 
L'altro è un uomo che conosce 
soltanto il lavoro e che perce
pisce le stranezze dell'amico 
come una malattia, qualcosa 
che va curato». Il conflitto tra i 
due è di quelli Insanabili. Ma 
anche una metafora che ri
guarda l'attuale rapporto.tra , 
rintellfghenzia « la gente co- > 

Favai Loungulne, regista di «Taxi blues» 

munè, «che nonpossono con
vivere ma neppure fare a me
n o gli unldegliaM». • • 

Nel ruolo di Uocha, il sasso
fonista, Longuine ha .scelto 
Piotr Mamonov, uno dei, più 
«vecchi» cantanti rock russi, 
una figura più o meno mitica 
tra i giovani sovietici, cantante,, 
solista del gruppo Zvukf-Mù 
che ha inciso anche uh album 
In occidente con l'aiuto di 
Brian Eno. Longulne se ne è in
namorato subito, esposto co
m'è al fascinodl tutteleculture 
underground. I «lassici», a co
minciare da quelli del cinema, -
gli interessano invece pochissi

mo. Eizenstein, Pudovkin? «Ro-
•'• ba vecchia, cinema di propa
ganda. Hanno venduto l'ani
ma al diavolo, manipolavano 

. le coscienze della gente con il 
loro talento. Il loro posto è in 
un museo speciale che ricordi 
gli orrori del passato». In Rus
sia, dice, non li vede più nessu
no. Evidentemente neppure 
aualche regista, a giudicare 

all'approssimazione con la 
quale Loungulne emette i suoi 
giudizi clamorosamente lapi
dari. Peccato. l'Europa è una 
platea esigente, a parlar male 
della Corazzata PotemMn ri-

• schiera di passare per un Fan-
> tozzi qualsiasi. 

In un convegno a Roma le proposte del Pei per le emittenti locali 

, vittime del (±>poMarnrnì 
ax televisiva sot tro Letta-Veltroni 

Il Pei scende in campo a difesa dell'emittenza locale 
e per uno sviluppo pluralista del sistema radiotelevi
sivo. In un convegno che si è svolto ieri a Roma sono 
stati presentati i vari punti del progetto di riforma 
della legge Mamml. Proposta l'istituzione di un co
mitato che vigili sull'attività del ministero delle Po
ste. Polemica Letta - Veltroni. Vita: «Arretrato e peri
coloso il progetto di legge de». 

BUONORA MARTBUI 

• i ROMA. Il partito comuni
sta non demorde e riapre «il 
caso delle radio e tv locali-, 
uscite fortemente penalizzate 
dalla legge Mamml: centinaia 
di esse rischiano la chiusura. 
Con un convegno, che si è te
nuto Ieri a Roma, Emittenti to-
cali: le piccole vittime, il Pei ha 
riaperto il discorso; presentan
do le sue proposte di riforma 
delta legge sull'emittenza e in
vitando tutte le forze interessa
te a portare il loro contributo. 
La mancanza di trasparenza : 

con cui viene gestita la pianifi
cazione delle frequenze, In 
marginalia delle Regioni per 

la loro assegnazione, il proble
ma delle risorse pubblicitarie e 
del programmi, re norme anti
trust troppo deboli e quelle sul
l'affollamento della pubblicità, 
iniquamente suddivisa fra reti 
nazionali e locali: sono questi 
alcuni dei punii dell'ipotesi di 
proposta del Pei illustrati alla 
presenza di decine di'rappre
sentanti di radio e tv locati: 
«Noi segnaliamo un'urgenza -
ha detto nel suo Intervento 
l'on. Walter Veltroni - quella di 
creare le condizioni di merca
to perchè le locali abbiano 
una possibliitè di vivere. Quin
di devono avere assicurale le 

frequenze e la pubblicità». 
«Proponiamo un sistema a Ire 
facce con pari dignità - ha det
to Vincenzo Vita, responsabile,, 
per il Pel delle comunicazioni ' 
di massa - :'un polo pubblico 
(riformato); uno privato na
zionale (pero a più voci) e 
Snello dell'emittenza locale, 

la in questa fase di applica
zione della legge Mamml, le 
emittenti più piccole rischiano 
di essere tagliate fuori; per una • 
maggiore difficolta ad essere 
identificate nelle loro caratteri
stiche comunicative». Proprio • 
per questo Vita ha lanciato la 
proposta di un comitato tecni
co scientifico che vigili sull'atti
vità di pianificazione del mini-. 
stero delle Poste. «L'emittenza , 
locale - ha continuato Vita -
deve essere rafforzata, non 
perchè, "piccolo è bello", ma ; 
perché l'evoluzione del mon
do della comunicazione deli
nea la crisi dell'emittenza na
zionale, la crescita di quella 
transnazionale e quindi un 
ruolo più significativo delle lo
cali». Infine, mentre la legge 
Mamml si limita a legalizzare 
l'esistenza del duopolio Rai-

-Fininvesi, soffocando un rea
le e dinamico pluralismo di vo
ci, per Vita è necessario pro
grammare , un allargamento 
del concetto di servizio pubbli
co alle emittenti locali, tramite 
un'economia coordinata. 

In cinque putiti fondamen
tali, anche il Garante del siste
ma dell'informazione, prof. ; 
Giuseppe Santanféllo, ha elen
cato le «fondate ragioni per cui 
l'emittenza locale chiede il ri
conoscimento del suo diritto 
ad avere un proprio spazio co
municativo». Il corso del dibat-

. tito è stato «interrotto» da un 
lungo spot di Gianni Letta, vi
cepresidente della Fininvest, 
che con argomenti pretestuosi 
e toni esagitati ha polemizzato 
con Veltroni, che due giorni fa 
ha denunciato la «politica di 
cartello» in atto fra Rai e Finin
vest. Una smentita, che non ha 
convinto'nessuno: «Se abbia- ' 
mo raggiunto delle intese con 
la Rai - ha dettò Letta - lo ab
biamo fatto per consentire una 
moralizzazione del Sistema ra
diotelevisivo». Replica di Vel
troni: «Caro Letta; mi ricordi. 
Comunardo Nkxolai, che ave

va un difetto, quello di fare 
. sempre autogoal». Fra i tanti 

intervenuti al convegno, Giulio 
Cesare Rattazzi, segretario gè-

, nerale della appena nata Asso-
.' dazione Terzo Polo, ha sottoli

neato che è proprio l'emitten
za locale' !s vera protagonista 
del pluralismo e che è neces-

, sano attrarre l'attenzione del 
; mondo politico sulle discrimi-
, nazioni a cui le locali sono sot-
, toposte dalla legge Mamml. In

tanto, alcuni passi sono già 
, stati compiuti. Il Pei ha deposi-
:-. tato al Senato una proposta di 

legge per istituire un Segreta
riato a, difesa dei diritti degli 
utenti ed ha consegnato un ar
ticolo di modifica sulle norme 
degli spot, facendo propria la 
direttiva della Cee in materia. 
Ieri, a Palazzo Madama, anche 
I senatori de hanno presentato 

• Unatoropqsta di legge di rifor
ma della Mamml. che il primo 
firmatario, senatore Cesare 
Golfari, ha illustrato durante il 
convegno. Vincenzo Vita, nel
le sue conclusioni, ha giudica-

. to il progetto de «un vero passo 
Indietro».' 

«1DOMENEO»: CONTO ALLA ROVESCIA. A nessuno è 
permesso entrare nella platea della Scala dove fervono 
gli ultimi ritocchi all'/domeneo di Mozart, diretto da Ric
cardo Muti, che aprirà domani sera la stagione scaligera. 
Ieri si è svolta la prova generale sotto la direzione di Ro
berto De Simone, che ne cura la regia, e dello stesso Mu
ti. I preparativi fervono anche all'esterno: 100 fiorai stan
no sistemando i 13mila garofani giunti da San Remo che 
abbelliranno gli intemi e la facciata estema del teatro. 
Gara scatenata anche.per gli inviti: il nuovo sovrinten
dente Carlo Fontana ha invitato numerosi ambasciatori, I 
Nobel Carlo Rubbia e Rita Levi Montalcini, i rettori delle 
quattro università milanesi: il Comune aspetta il sindaco 
di Leningrado Anatoli Sobclak e i ministri dei Lavori pub
blici della Cee. Non mancherà il solilo nutrito schiera-"* 
mento delle forze dell'ordine. Molti danno per scontata. 

- domani seta la protesta di delegazioni di consigli di fab
brica di aziende milanesi in crisi e di operai in cassa inte
grazione. 

TELESANMARINO. Nascerà a gennaio prossimo Telesan-
marino. nuova emittente della Repubblica sammarinese, 
risultato di un accordo con la Rai. L'intesa prevede la co
stituzione di una società per azioni tra la Rai e l'ente per 
la radiodiffusione sanmarinese (Erasì. alla quale sarà 
affidata la concessione del servizio. Il capitale sociale 
verrà diviso tra i due enti in parti uguali, il presidente ver
rà designato dall'ente di San Marino, il direttore generale 
dalla Rai. 

SALVI VICE-DIRETTORE RAI.Giovanni Salvi, de. è stato 
' nominato ieri dal consiglio Rai nuovo vice-direttore ge
nerale per II coordinamento delle reti tv. in sostituzione 
di Emmanuele Milano, di recente passato a dirigere Tele-
montecarto. Il consiglio ha anche nominato Roberto Di 
Russo (dc)direttore della divisione per la pianificazione, 
in sostituzione di Mario Lari, al quale è stata affidata la di
rezione del supporto tecnico. Alla direzione del supporto 
commerciale è stato nominato il de Aldo Materia; da 
questo supporto è stato scoprorato il settore marketing, 
affidato alla responsabilità di Antonio Capocasa 
(psl) .autori e tecnici. Sabato, dopo la mezzanotte, ci sa
rà una festa in cui i truccatori faranno nascere ogni serie : 
di brutture sui volti dei partecipanti. < ,-:-•: .> 

PREMI ABBIATI, la clemenza di Tito di Mozart diretta alla 
Scala da Riccardo Muti ha ottenuto il premio Abbiati del-
la critica musicale italiana come migliore spettacolo del
la scorsa stagione: era fra l'altro la prima regia lirica de* 
francese Pierre Romans, scomparso improvvisamente 
poco tempo fa. Come migliore iniziativa è stata premiata 
il gruppo Nuova Consonanza di Roma, da molti anni un 
punto di riferimento per la diffusione della musica con
temporanea. La Terza Sonata per pianoforte di Salvatore 
Scianrino. presentata da Damerini a Città di Castello, è 
stata giudicata la migliore novità per l'Italia. Un geniale 
regista ancora poco noto in Italia. Graham Vick. è stato 
premiato per la regia della Mahagonny di Weill a Firenze: 
per le scene e i costumi il riconoscimento è andato a Gae 
Aulenti e Giovanna Buzzi per Ricciardo eZoraide di Ros
sini a Pesaro. Gli altri premiati sono Giancarlo Menotti 
come organizzatore musicale artefice del Festival di Spo
leto, il pianista Krystian Zimerman, il direttore John Effiot 
Gardiner, Ugiovane soprano Anna Caterina Antohacci. il 
tenore Thomas Moser. 11 premio speciale è andato a Ge
rhard Schmidt-Gaden dlrettue del celebre coro di bam
bini Totzer Knabenchor. 

EDIPO E GIOELE DDL Antologia di Edipo, l'ultimo spetta-
.. colo di Gioele Dix. andrà in scena al teatro Parioli di Ro-
. ma dall'Il dicembre fino al 6 gennaio. Il comico, divenu
to fame^ con l'Interpretazione delle nevrosi dell'auto-
mobilisla, presenta nel suo nuovo lavoro una rassemaxli 

• bc e foibe di personaggi maschili vecchi e nuovi. Gioele 
Dix tratterà i temi deitraflico di Roma, dei viaggi, degli 
italiani all'estero e lavorerà soprattutto su quattro «tipi» 
umani: il pignolo, l'indeciso, l'arrabbiato e t'argentino, ti
pologia, questa, ottimista e solare. 

FRANCIA: AUMENTO ENTRATE FILM ITALIANI. I film 
italiani hanno registrato nelle sale francesi un leggero au
mento delle entrate nei primi nove mesi de) '90, corri
spondente al 233%. l'I. 13% del totale degli incassi II 
Centro nazionale di cinematografia francese ha confer
mato la supremazia delle pellicole americane con 48.6 

, milioni di spettatori, pari a un aumento di entrate 
dell'8,7*. 

SPETTACOLO: ACCORDO PRAGA-ROMA. Martedì scor
so a Praga è stato stabilito un accordo tra il ministro dello 
Spettacolo linde e una delegazione italiana del ministe
ro per lo Spettacolo per concretizzare ia collaborazione 
nei campi del cinema, teatro, audiovisivi, musica. Il 6 set
tembre '91 verrà inaugurato il Festival europeo Mozart a 
Praga con La demenza di Tito. Alla rassegna, organizzala 
dal governo cecoslovacco e da quello italiano, hanno, 
aderito anche Francia, Germania e Austria. Nell'ambito 
del progetti sono previsti anche allestimenti scenici., 
scambio di compagnie di canto.... . 

«CLOWN D'ORO». .A Siracusa, al teatro Vasquez. si svolge
rà da domani la settima edizione del premio internazio
nale «Clown d'oro». Il premio, diventato un classico della 
risata, vedrà esibirsi i professionisti di nove nazioni tra 
cui. per la prima volta, la Cina. La serata, presentata da 
Gabriella Carlucci. avrà tra gli ospiti Nino Frassica. 

Danza contemporanea 
Tutti per Sosta Palmizi 
e il balletto si trasforma 
in manager di se stesso 
M TORINO. Qualcosa si 
muove nel settore dimenticato 
della nuova danza italiana. Lo 
dimostra il nuovo progetto del
la compagnia' Sosia Palmizi di 
Torino, che, nata nel 1985 co
me collettivo di coreografi, si 
trasforma oggi in Centro di 
Produzione Coreografica. 
L'obbiettivo è quello di dare 
un'organizzazione e assicura
re una solidità produttiva e di
stributiva a un settore • quello 
della danza di ricerca, o gene
ricamente non tradizionale -
che rischia la paralisi a causa 
delle scarse capacità manage
riali dimostrate in questi anni 
dai suoi operatori, ma anche 
dall'atteggiamento delle istitu
zioni. 

; L'esperienza della Sosta Pal
mizi, unica compagnia di nuo
va danza italiana ad aver trova- ' 
to un circuito intemazionale 
ed europeo per la distribuzio
ne dei suoi spettacoli, verrà 
messa al servizio di un agglo
merato di compagnie che da . 
oggi fanno capo al nuovo Cen

tro rinunciando alla loro antica 
denominazione. A tutt'oggi i 
gruppi confluiti nel Centro so
no due: il romano. Vera Stasi è 
il genovese Arbafete. Un caleiv 
darlo comune accorpa gli ulti- '" 

. mi spettacoli di queste forma
zioni alle più recenti produzio
ni della Sosta e. a giudicare da
gli impegni già concordati in 
Italia e all'estero, si tratta di un 
inizio fortunato. . •• : • - ••>••"• 

Il Centro di Produzione Co
reografica Sosta Palmizi pro
muove inoltre la fondazione di 
un'associazione di sostenitori 
della nuova danza: l'iscrizione 
offre sconti per l'ingresso agli 
spettacoli e un notiziario, sui 
corsi di danza organizzati dai 
coreografi e ballerini italiani 
più in vista. Il tutto per respon
sabilizzare gli addetti ai lavori 
e il pubblico, sempre in cresci
ta, della danza contempora
nea e tornire esempi operativi 
ai legislatori, tutt'ora alle prese 
con una riforma istituzionale 
che la danza italiana attende 
con trepidazione, da anni. 

n 20 l'Unità 
Giovedì ' 
6 dicembre 1990 
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